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ESPERIENZE

Un movimento per il cambiamento 
Good After Covid-19: l’importanza di lavorare con coraggio  
per un cambiamento positivo dopo la grande crisi pandemica
di Sara Roversi e Carlo Giardinetti

L’ARRIVO DELLA PANDEMIA È STATO 
UN TRAUMA per l’intera umanità, con 
profondi effetti a livello psicologico, 
economico, sociale e ambientale che si 
stanno tuttora dispiegando e per assor-
bire i quali occorrerà parecchio tempo. 
In questo quadro, è nato Good After Co-
vid-19, un movimento in controtendenza 
che si fonda su un esperimento nato nel 
cuore della pandemia. Un movimento 
per il cambiamento che prende vita at-
traverso la realizzazione di un ciclo di 
fishbowl (un’agorà virtuale) capace di sti-
molare conversazioni spontanee intorno 
a precise domande abilitanti focalizzate 
sui semi di positività che abbiamo la re-
sponsabilità di coltivare per invertire la 
tendenza negativa della pandemia. 
L’esperimento è diventato in pochi mesi 
una fonte aperta di ispirazione e un mo-
vimento internazionale di reale cambia-
mento. Dal 24 marzo al 18 giugno, sono 
state realizzate 6 fishbowl che hanno 
coinvolto oltre 100 thought leader e 
change maker attraverso alcune do-
mande abilitanti: cosa è necessario cam-
biare? Quali sono i valori che possono 
ispirare un cambiamento? Quali sono le 
azioni necessarie per innescare il cam-
biamento? Come una generazione come 
quella dei millennial può supportare il 
cambiamento? Quale il ruolo di scienza e 
spiritualità nella costruzione di un mondo 
migliore dopo la pandemia? Come usare 
questo momento di transizione per ride-
finire il nostro sistema educativo in modo 
da conciliare l’ecologia globale con i va-
lori personali? Come le scuole dovreb-
bero riavviare il futuro?
Domande formulate con la logica di co-
gliere tempestivamente gli elementi 
chiave finalizzati a invertire l’attuale ten-
denza della crisi, in una progressione che 

ha visto il contenuto delle conversazioni 
specializzarsi su argomenti chiave per poi 
entrare in un graduale approfondimento 
una volta comprese le questioni alla 
base della crisi globale. La progressiva 
specializzazione del contenuto e il cre-
scente numero di persone raggiunte sta 
generando un effetto “palla di neve” che 
prende velocità e massa nella sua corsa. 
Il presupposto è che per riscrivere il fu-
turo è necessario cambiare qualcosa nel 
presente. Ma cosa? I risultati dell’espe-
rimento hanno identificato 9 macroten-
denze che la pandemia ha fatto emergere 
in maniera esplicita. 
1. Il digitale: protagonista indiscusso 
del modo in cui la società globalizzata 
ha ridisegnato se stessa. È emerso in 
modo chiaro il nesso tra internet, infor-
mazione e democrazia, che ne ha fatto 
emergere le distorsioni. Basti pensare 
alle derive autoritarie e ai maggiori poteri 
di polizia che stanno incoraggiando sce-
nari nazionalistici. Good After Covid-19 
necessita, dunque, di ripensare la rete 
per evitare gli effetti geopolitici perversi 
che essa comporta. Oggi, è facile venire 
indotti a prendere decisioni sbagliate e 
tenere comportamenti irrazionali a causa 
dell’intelligenza artificiale che sfrutta i 
pregiudizi inconsci. Gli stessi Governi 
sono vittime di questi pregiudizi inconsci 
in momenti decisionali importanti. 
2. La leadership: la pandemia ha com-
portato una perdita delle strutture 
gerarchiche e una relativa de-responsa-
bilizzazione a ogni livello che è necessario 
ripristinare, ma con nuove formule ibride 
di collaborazione a tutti i livelli. Una 
nuova armonia tra gerarchie e metodi di 
self-management e self-organization.
3. L’economia e la necessità di rimet-
tere al centro uno scopo che vada oltre 

quello meramente di profittabilità, che 
ha mostrato delle enormi falle in termini 
di sostenibilità. Nuovi modelli economici 
rigenerativi e redistributivi.
4. La fiducia: l’importanza di rimettere al 
centro la fiducia nella scienza e nella spi-
ritualità, al di sopra del potere. Emerge 
cioè l’effimera importanza attribuita a 
ruoli sociali basati su vacue rendite di 
posizione. Scienza e spiritualità possono 
essere i due pilastri che forniscono nuovi 
punti di riferimento per la ripartenza.
5. I bisogni umani essenziali: l’economia 
della cura e del prendersi cura degli al-
tri diventa la nuova moneta di scambio. 
Modelli di mutua assistenza devono pre-
valere su quelli meramente economico-
finanziari che si sono sgretolati con la 
pandemia. 
6. La teoria del cambiamento: durante 
la pandemia abbiamo assistito a una di-
minuzione delle sostanze climalteranti 
dovute alla diminuzione della produzione 
industriale. Good After Covid-19 consiste 
quindi nell’accelerare la transizione verso 
un’economia in linea con il raggiungi-
mento di obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030 dell’ONU, tenendo co-
munque conto di possibili effetti inversi.
7. La “co-opetition”: il dualismo tra col-
laborazione e competizione permette a 
un nuovo concetto di emergere nello sce-
nario post-Covid-19. Persone provenienti 
da diversi luoghi, con diverse esperienze, 
competenze, formazioni dovranno la-
vorare insieme, mediante forme di col-
laborazione e competizione allo stesso 
tempo. Il nuovo paradigma può essere 
rappresentato da quello che oggi è chia-
mato un modello di co-opetition, un mo-
dello fatto di armonia e spinta verso uno 
scopo comune. 
8. L’intergenerazionalità: la necessità di 
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implementare modelli intergenerazionali 
intorno a uno scopo comune. Non solo 
nuove tecnologie, ma anche nuovi pro-
cessi e linguaggi trasversali in grado di 
coinvolgere insieme le 5 generazioni che 
co-abitano il pianeta nell’esercizio di tro-
vare le soluzioni per il XXI secolo.
9. La formazione: il sistema educativo ha 
il ruolo di formare i leader del futuro, ma 
anche di aggiornare i leader del presente. 
Questo ruolo non sempre è riconosciuto 
ed è invece essenziale preparare gli stu-
denti longlife learner in modo che siano 
in grado di affrontare le sfide, essere 
flessibili, creativi e innovativi e adottare 
punti di vista diversi. Bisogna infine do-
mandarsi per quanto tempo sia possibile 
continuare a fare e-learning, tenendo 
conto che bisogna anche prendersi cura 
delle persone più colpite dall’attuale ral-
lentamento economico.
Si tratta di macrotendenze che possono 
condurci a un duraturo e positivo cam-
biamento economico, sociale e ambien-
tale solo se sorretti da valori comuni, 
universali e positivi come fiducia, gene-
rosità, empatia, rigenerazione olistica, 
curiosità. Valori che risultano stretta-
mente intrecciati con le azioni necessarie 
per portare la comunità globale verso un 
nuovo mondo migliore: la necessità della 
condivisione delle storie di successo 
che, partendo da un cambiamento men-
tale radicale, hanno fatto la differenza; 
il coinvolgimento dei giovani, attraverso 

l’istruzione, soprattutto nei sistemi poli-
tici; la necessità di essere modelli di noi 
stessi, come individui, all’interno della 
comunità e sul luogo di lavoro. 
Innovando l’attuale status quo, i nuovi 
eroi saranno coloro che donano alla so-
cietà, i generosi, piuttosto che coloro che 
invece ne traggono beneficio. In parti-
colar modo, poi, per amplificare il mes-
saggio che una leadership giovanile sia 
necessaria in questo momento, è emersa 
l’importanza delle interconnessioni e 
dialogo intergenerazionale, il ruolo dello 
storytelling come opportunità per mi-
gliorare il benessere, ma anche dell’arte, 
come veicolo di comunicazione per po-
ter condividere all’esterno la propria vi-
sione,  l’urgenza di porre maggiori e più 
accurate domande, aprirsi alla curiosità, 
alla sostenibilità, all’onestà come base 
anche dell’imprenditoria e imparare dal 
passato, senza il bisogno di reinventare 
necessariamente il futuro ex novo.
Per quanto riguarda scienza e spiritua-
lità, si è partiti dalla complessità che 
contraddistingue due settori così ap-
parentemente contrapposti, ma anche 
dall’urgente bisogno di un ritorno a un 
bilanciamento di queste due dimensioni. 
Oltrepassando la rigidità del pensiero a 
silos e duale, emerge il bisogno di proce-
dere verso una nuova scienza che si con-
tamini dei valori positivi della spiritualità, 
così come di interconnettere la spiritua-
lità con la scienza e le abilità scientifiche 

che consentono alla società di prospe-
rare. Emerge quindi il bisogno di ritornare 
alla circolarità e al pensiero olistico, alla 
consapevolezza in cui ognuno sia in con-
nessione con il tutto, senza barriere.
Infine, considerato il ruolo della scuola 
nel modellare le nostre mentalità, 
emerge il bisogno di rivoluzionare il tra-
dizionale sistema educativo, per ren-
derlo più giusto e sostenibile. Anche per 
l’istruzione viene sottolineato il bisogno 
di ripartire dal perché e dai valori co-
muni (coraggio, empatia, cooperazione, 
attenzione) per dirigersi verso un inse-
gnamento olistico, in cui la multidiscipli-
narietà si contamini con lo sviluppo della 
persona, delle relazioni con se stessi, 
con gli altri e con la natura. Un percorso 
educativo che non si limita più a quello 
fornito all’interno dei tradizionali istituti 
formativi, ma che si trasforma in lifelong 
learning, nel bisogno di disimparare e re-
imparare dai processi naturali, per ridare 
valore alla motivazione e alla responsa-
bilità e abilitare così una nuova genera-
zione di thoughtful leader. 

NOVE MACROTENDENZE, sei valori 
fondamentali, tre azioni chiave e tre ele-
menti distintivi che riportano al centro 
giovani, scienza e spiritualità e nuove 
frontiere di formazione dei leader del 
domani. Sono questi alcuni dei risultati 
di Good After Covid-19, il movimento del 
cambiamento che sta portando alla luce 
gli elementi sistemici essenziali per inver-
tire l’attuale tendenza negativa della pan-
demia. Dopo sei tappe in tre mesi, Good 
After Covid-19 continua a generare con-
versazioni positive capaci di trasformarsi 
in azioni decisive grazie a 40 thought 
leader provenienti da tutto il mondo, 
con l’ambizione di estendere l’azione 
arrivando a contaminare conversazioni 
internazionali globali quali l’Assemblea 
Generale delle Nazioni Unite, COP 26 e 
Davos 21.  
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LE ORIGINI

Il movimento Good After Covid-19 nasce in modo spontaneo il 10 marzo 2020, 
data di avvio dell’emergenza pandemica che obbliga l’Italia e gli italiani a chiudere 
forzatamente tutto ciò che non è essenziale, nel tentativo di proteggere i cittadini 
dal dilagante contagio. Quel giorno, Carlo Giardinetti e Sara Roversi danno inizio in 
modo inaspettato al nuovo movimento spinti dal sincero bisogno di contribuire: “È 
possibile cominciare a immaginare il buono, mentre le ferite sono ancora aperte? 
Come e perché il mondo potrà essere diverso e forse migliore dopo il Covid-19?”. 
L’idea di base porta a contattare 20 colleghi, tra i principali change-maker, leader 
ed esperti internazionali. Tra questi, i primi a rispondere e accettare entusiasti 
questo guanto di sfida sono stati Kim e Paul Polman. Nasce così un movimento 
di liberi pensatori, che al di là dei brand, delle organizzazioni, dei background, si 
riunisce nel bisogno di dare inizio a una conversazione: riflettere sui cambiamenti in 
atto e selezionare i temi che saranno protagonisti del futuro. 
Così è nato l’embrione di ciò che sarà Good After Covid-19, una manifestazione di un 
cambiamento sistemico, trasversale, con lo scopo di ridisegnare un nuovo mondo 
sui tre livelli diversi: quello individuale, quello imprenditoriale e quello di umanità 
globale. Le fishbowl sono disponibili sul canale YouTube Goodaftercovid19.


